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Truman 
e Mac Arthur 
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Per e trionfali > che possano es­
aere le accoglienze che la stampa 
dei guerrafondai americani sta 
organizzando al destituito Mac 
Arthur, non c*è persona seria la 
quale osi contestare che egli se­
ne torna, dalla Corea, a casa pro­
pria, battuto. Gli appluusi, gli 
omaggi resi all'c eroe », al < gran­
de stratega >, finiscono soltanto a 
sottolineare meglio la portata più 
profonda della sua sconfitta: se 
era così in gamba, come mai le 
ha prese? Infatti i giornali inglesi, 
più furbi dei governanti italiani 
e degli scemi nostrani che per 
dieci mesi hanno battuto le mani 
al Mikado bianco, da molto tempo 
non si stancano di ripetere che 
egli è un incapace, la qual cosa 
Berve a loro per dare una qual­
che spiegazione alla serie disa­
strosa degli insuccessi; e non si 
può dire che manchi a loro la 
materia per una tale dimostrazio­
ne, tanti e cosi chiari sono gli 
scacchi raccolti in Corea dal de­
fenestrato proconsole. Egli venne 
battuto la prima volta al momen­
to stesso dell'aggressione al 38" 
parallelo e fu ad un pelo dall'es-
ser gettato a mare; egli venne bat­
tuto, in seguito, al disopra del 
38° parallelo, quando già sognava 
l'entrata in Manciuria e fu la 
rotta paurosa, dallo Yalu a Seul, 
che costò agli Stati Uniti perdite 
enormi di vite e di materiale; 
praticamente, egli registrò un in­
successo persino dopo lo sbarco 
fortunato ad Inchon, quando s'il­
luse di avere stretto nella morsa 
l'Esercito popolare coreano e ee 
lo vide sfuggire dalle mani. Que­
sti è lo stratega, in altri tempi 
celebrato da Sforza e da De Ga-
speri; voleva rompere il naso ai 
cinesi e se l'è rotto lui. Ma sono, 
i suoi, soltanto gli insuccessi di 
uno scadente generale battuto in 
perizia e in intelligenza dall'av­
versario, sul terreno militare? Se 
cosi fosse, non si spiegherebbe 
completamente il clamore solle­
vato intorno alla tua destituzio­
ne; la storia di tutte le guerre ha 
visto generali alternarsi ai posti 
di comando, ascendere e scompa­
rire dalla scena militare. Stavolta, 
in realtà, più di un generale è in 

3uestione una politica, e su nnoi j-^^àg 
ei punti cruciali della situazione • £ * » 

mondiale. "àP^^n 
Bisogna riandare al momento in W l'Jì 

cui, due anni fa, avvenne il crollo 
del regime di Ciang Kai Scek e 
ai aprì quindi, in Asia, la crisi de] 
sistema imperialistico, che lo sor­
reggeva. Vi fu allora tra i gruppi 
dirigenti degli Stati Uniti un de­
cisivo dibattito sulla politica este­
ra; il tema fu la posizione che 
bisognava assumere dinanzi al 
moto di liberazione che scuoteva 
le vecchie strutture dell'Asia e 
portava grandi nazioni su una 
strada assolutamente nuova, di 
autonomia e dì profondo rinno­
vamento. Bisognava scegliere tra 
il rispetto della indipendenza e 
della volontà di quei popoli e una 

Politica di forza, che voleva dire 
intervento armato più o meno 

a breve scadenza. Vinsero, allora, 
i gruppi più aggressivi; e Truman 
fu con essi. Il rifiuto di ricono­
scere la Cina, il rinnovato patto 
Con Ciang Kai Scek, l'occupazio­
ne permanente del Giappone, il 
sostegno alla sporca guerra contro 
il Vietnam sono le conseguenze 
logiche di quella scelta; l'aggres­
sione alla Corea ne è il punto di 
approdo. Qnesta politica ebbe un 
nome: macarthurismo, dall'uomo 
che ne era il più cinico apostolo 
e meglio la incarnava nella sua 
brutale realtà di violenza mili­
tare; ma il suo nocciolo decisivo 
andava oltre l'uomo ed era nella 
posizione di intervento armato 
che l'imperialismo americano as­
sumeva dinanzi alla questione di 
un'Asia libera e indipendente. 
Praticamente, non il 25 giugno 
del '50, ma in quel momento, e 
con la scelta di questa politica, 
fa decisa la guerra in Asia. E' 
naturale quindi che la persona 

DOPO LA LIQUIDAZIONE DEL PROCONSOLE AMERICANO IN ASIA 

Pressione popolare negli S.U. 
per la fine dell'aggressione in Asia 

Dichiarazioni di Dennis e Vito Marcantonio - Telegrammi a Truman da de­
cine di organizzazioni - Nuovo discorso bellicista del Presidente americano 

PER UN GOVERNO DI PACE 

WASHINGTON. 14. — Lo schie­
ramento delle forze della pace 
americane è intervenuto a dire la 
sua parola nel dibattito sorto dal­
la liquidazione di Mac Arthur. In 
generale, negli ambienti democra­
tici statunitensi si sottolinea che 
mentre la liquidazione del procon­
sole degli Stati Uniti ' in Asia se­
gna un'importante vittoria dello 
forze pacifiche, non esiste allo 
stato attuale alcuna garanzia che 
le mire aggressive dell'ammini­
strazione Truman siano destinate 
a mutare nell'immediato futuro, e 
occorre quindi intensificare la 
campagna per la cessazione della 
guerra in Corea è per un radi­
cale mutamento della politica 
estera degli Stati Uniti. 

Eugenio Dennis, segretario ge­

nerale del Partito Comunista degli 
Stati Uniti, ha dichiarato: «La de­
stituzione dell'acceso guerrafondaio 
gen. Mac Arthur, imperatore del 
Pacifico, attesa da molto tempo, do­
ve essere più di un cambiamento di 
comando. Il popolo chiede che essa 
sia il primo passo verso delle ra­
pide trattative per la fine della 
guerra in Corea, per 11 ritorno o 
casa dei nostri ragazzi, per il ri­
pristino della pace in Estremo 
Oriente e per una rivalutazione 
dell'ONU nello spirito della Car­
ta delle Nazioni Unite con l'inclu­
sione della Cina popolare». 

L'ex-membro del Congresso Vito 
Marcantonio, Presidente del Par­
tito del Lavoro dello Stato di New 
York, ha dichiarato: 

«L'ordine che esonera il gene­

rale Mac Arthur porta la firma di 
Truman ma è stato dettato dal 
popolo americano. Da tutte le ca­
se, le fattorie, le officine e le fab­
briche della nostra Patria è sorto 
l'urgente messaggio che è final­
mente giunto il grande momento 
di cessare le ostilità e di sostitui­
re la tavola delle conferenze ai 
sanguinosi campi di battaglia per 
Il regolamento delle controversie. 

«Il progetto di Mac Arthur di 
allargare deliberatamente il con­
flitto e di dar fuoco alla miccia 
di una guerra mondiale atomica 
deve definitivamente a incondizio­
natamente scomparire con lui. 

« Cambiare 1 comandanti milita­
ri non basta. Occorre che un mu­
tamento, sincero, pronto ed effet­
tivo sia fatto nella politica bipar-

LETTERA A "L*UNITA',, SU UN'OSCURA VICENDA 

Quali legami esistono 
tra Pacciardi e i fratelli Girosi? 

Durante la guitrra il ministro Pacciardi era protetto da un ulli-
- ciale americano Iralello dell'attuale comandante della dotta italiana 

del maresciallo I per la marina 
, Cavallero. 
I In quei tempi Randolfo Pac* 
'dardi continuava a ttare sotto la 
tutela del lenente Giroti e del 
banchiere Gerii, nella città di 
New York. 
TOBSÌ'MarBeSI* -€Hr*§+ è «pena 
a Roma, frequenta il Ministero 
della Difesa. 

Al Ministero, a una persona 
che ha cercato di informarsi su 
di lui, è stato risposto: « Dia ret­
ta a .me, non metta il naso nella 
questione Girosi, è una quesito 

Il ministro Pacciardi e l'ammiraglio Girosi 

di buon senso si chieda oggi: è 
stato sostituito Mac Arthur, ma 
sarà mutata la sostanza di quella 
politica di cui Mac Arthur fu la 
spada infame? Informano i gior­
nali che il partito di Truman vuol 
promuovere ora un'inchiesta su­
gli e errori » compiuti dal generale 
destituito, nella campagna di Co­
rea. Ma 1*«errore» politico e mi­
litare di Mac Arthur è nell'aver 
creduto che si potesse facilmente, 
nell'anno 1950, soggiogare il po­
polo coreano, minacciare impu­
nemente una grande e rinnovata 
nazione come la Cina, imporre 
con il ferro e con il fuoco il pro-

'prio volere all'Asia, senza susci­
tare un'ondata irrefrenabile di ri­
bellione e di sdegno nel mondo; 
e questo non è solo 1*« errore » di 
Mac Arthur, ma è anche 1"< erro­
re» di Truman: è la tara di tutta 
ana politica. Sostituito questo ge­
nerale — battuto a Seul e sullo 
Tala nonostante i massacri e le 
persecuzioni più feroci — il «no 
successore si troverà dinanzi alle 
•tesse forze che hanno sconfitto 
Mac Arthur; e che sono la resi­
stenza gloriosa dei cinesi e dei 
coreani, la férma e saggia poli­
tica dell'Untone Sovietica, le for­
se di libertà e di pace esìstenti 
nell'Asia e nel mondo intiero. Egli 
m troverà dì fronte allo stesso 
problema politico, in cui si è fiac­
cato Mac Arthur, e che è l'impos­
sibilità di venire a capo, con la 
violenza • l'intimidazione, di qnt-1 

Il compagno Ezio Taddel ha in­
viato all'» Unità », per la pubblica­
zione, la seguente lettera, che, per 
la posizione oei protagonisti di es­
sa, non potrà restare senza ri­
sposta: 

Caro Inora©. 
•corre» parlarti di certi fatti e di 

persone delle quali in questi oior-
ni mi è capitato di dovermi oc­
cupare. Ti spiego; in America, a 
New York, vari anni or sono, co­
nobbi un giovane italiano a no­
me Marcello Girosi, che era se­
gretario del ricco finanziere Pao­
lino Gerii. Nell'ufficio di Gerii 
ci veniva spesso Randolfo Pac­
ciardi che si intratteneva in lun­
ghi colloqui sia col Gerii che col 
Girosi. Era allora tempo di guer­
ra e noi italiani eravamo consi­
derati «stranieri nemici» e one­
riamo un tesserino di « nemici » 
con le nostre impronte digitali. 
Tu vuoi dunque immaginare co­
me la nostra vita fosse poco lie­
ta. Un giorno improvvisamente 
incontrai U Girosi, vestito m uni­
forme d'ufficiale della marina di 
guerra americana, e con il gra­
do di tenente, bada, non sottote­
nente. lo mi meravigliai molto e 
gitelo dissi. Girosi mi rispose che 
centra da Salerno dova era stato 
Qualche giorno. Io insistetti nel 
chiedergli come era possibile che 
lui, italiano, avesse avuto subito 
senza un giorno di soldato, il gra­
do di tenente, e lui "mi rispose: 
i Prima di tutto io sono figlio * 
fratello di ammiragli, e poi ci 
sono altre ragioni^.». 

lo rimasi perplesso e non sa­
pevo capire come mai il latto di 
essere fratello di un ammiraalio 
di una nazione con la quale ali 
Stati Uniti erano in guerra co­
stituisse un motivo per avere in 
maniera così straordinaria e ec­
cezionale il grado di tenente del­

la marina americana e ti confes­
so pensai che il Girosi avesse 
vantato una parentela inesi­
stente. 

Ora invece son venuto a sa­
pere che Marcello Girosi è fra-
telo dell'ammiraglio Massimo Gi­
rosi. attualmente comandante in 
capo della nostra fiotta, e che. al 
tempo della nomina di Marcello 
Girosi a tenente della manna 
americana, il suddetto ammira­
glio era comandante della nave 
da battaglia « Littorio ». Dopo 
l'affondamento di questa nave 
nel porto di Taranto, il coman­
dante Girosi passava al Coman­
do supremo, quale collaboratore 

tltica di guerra. Occorra cha la 
conferenza quadripartita in atto 
non via più sabotata a che ti fac­
ciano genuini sforzi per iniziare 
pacifiche trattative ». 

Non altro chiedono gl'innuma-
revoli telegrammi apediti a Tru­
man da diecine d'organizzazioni 
quali la «Conferenza della forze 
del lavoro per la p a c e a nome 
di migliaia di sindacalisti, il Par­
tito progressista, la «Crociata 
americana in favore della pace», 
ecc. 

Alla esplicita volontà di paca dal 
popolo americano a alla decisione 
delle sue organizzazioni di avan­
guardia di lottare perchè la paca 
sia effettivamente Realizzata fanno 
riscontro le prese di posizione del 
politicanti che dirigono 1 due mag­
giori partiti e il governo. Lo stebso 
Truman è intervenuto oggi nuova­
mente con un discorso, pronunciato 
nel corso del pranzo annuale del 
suo partito, nel quale ha rinnova­
to l'affermazione della volontà del 
HUO governo di proseguirà l'avven­
tura militare in Corea. 

Il Presidente ha tra l'altro fatto 
la grave affermazione che «l'alter­
nativa è di combatterà in Corea o 
combattere in qualche altro luogo», 
rivelando in questa espressione 
tutta la sostanza della politica del 
gruppi dirigenti americani, politi­
ca che esclude quella «alternati­
va» che 1 popoli desiderano effet­
tivamente, a cioè la pace. Truman 
ha aggiunto che l'intervento ame­
ricano in Corea ha avuto «profon­
di effetti» perchè ha dato al bloc­
co bellicista « i l tempo necessa­
rio di provvedere alla propria di­
fesa» e cioè alla preparazione del 
conflitto generalizzato. 

Polemizzando ccn i repubblicani, 
Truman ha dichiarato che essi so­
no « gente che vuole la difem sen­
za spendere denaro, vuole fare la 
guerra aanza un esercito, vuole la 
7àtto£Mtj- sansa* a*avia»s*a»-aeasun a i* 
aehio," vuole governare il mondo 
intero senza avere neppure uni 
amico». Truman è invece, a quan­
to pare, l'uomo che, per gover­
nare il mondo intero, è disposto a 
correre rischi, spendere denaro e 
costituire un esercito: auanto agli 

gli avvenimenti "dicono già «„ «..v~~„ „«-»— F i.« ~4 amici, gli avvenimenti "dicono già 

5 SK^Sg 1 &%&£?£ •>»•*• si»"° -»"1 •""'" ch« •*» 
fratelli, cioè al comandante Ce-
care e all'ammiraglio, e da loro ho saputo che attualmente i in 
viaggio per l'America, e sarà di 
ritorno fra breve. 

Come vedi, questa vicenda ho 
ben motivo di considerarla intri­
cata e, cotto certi aspetti, ancora 
poco chiara. La cosa strana è co­
munque che l'attuale ministro 
della Difesa, Pacciardi, in Ame­
rica frequentava Marcello Girosi, 
ufficiale della marina milifare 
americana, e qui in Italia ha vi­
cino a sé Massimo Girosi. co­
mandante in capo della flotta 
italiana. 

Penso che un chiarimento su 
questa faccenda, come vedi intri­
cata, sarebbe necessario, tanto più 
che le visite a Roma dall'Ameri­
ca di Marcello Girosi si fanno 
frequenti in questi ultimi tempi. 

E' veramente « troppo grossa » 
fate questione perchè non si pos­
sa chiarirla? Cordialmente 

EZIO TADDEI 

si è procurato.. 
Mac Arthur giungerà a S. Fran­

cisco martedì prossimo; il sindoco 
della città ha preparato per quel 
giorno una parala cittadina per 
esaltare il «Trionfo» del generale 
sconfitto dal popolo coreano e dal 
volontari cinesi, e liquidato dalla 
lotta delle forze della pace. L'ex 
proconsole ha annunciato 'n*anto 
questa sera di aver declinato l'in-
vito a deporre dinanzi alla Com­
missione senatoriale per le forze 
armate, preferendo evidentemente 
presentarsi solo davanti alle due 
Camere riunite le quali, come è 
ovvio, costituiscono una tribuna più 
qualificata e più «degna» del Mi 
kado bianco. 

Questa sera il successore di Mac 
Arthur, il generale RIdgvray, ha 
affermato che egli continuerà a 
lavorare « per completare l'Impor­
tante opera realizzata sotto la per­
fetta direzione di Mac Arthur» 
t'opera più nota di quest'ultimo è 
stata il massacro di milioni di uo 
mini, donne e bambini coreani-

Sforza chiede 
di riarmare oltre 

ce Tre„ 
il trattato 

I l aMiDlfitro reclama • • • reTlsfeae unilaterale «Jel trat­
tato di paee a l fine di ategllo servire I plani atlantici 

sto fronte di libertà e di pace. Si 
illude Truman che Rtdgvray valga 
a dargli la vittoria che non è riu­
scito a procurargli Mac Arthur? 
Si illude di ritentare altrove la 
carta fallita in Corea? 

In questo caso egli prepara al­
tre amarezze ed altri insuccessi 
al suo popolo, oltre che lutti al­
l'umanità. Mac Arthur non è solo 
lo stratega battuto sul campo; è 
lo sconfitto di nna politica. Biso­
gna rinunciare a questa politica 
di intervento e di aggressione, se 
si vuole dare la pace al mondo; 
bisogna che i Partigiani della Pa­
ce di tutto il mondo sappiano co­
stringere i gruppi dirigenti della 
politica americana anche a que­
sta sostanziale rinuncia. 

FIRftO DKaBAO 

n ministro degli esteri Sforza ha 
concesso al corrispondente romano 
del New York Times un'intervista 
nella quale rivela di avere « sugge­
rito • in una lettera personale man­
data al ministro degli esteri fran­
cese Schunwn, che Washington, 
Londra • Parigi apportino «un 
formale • sostanziale cambiamento 
alla posizione internazionale del­
l'Italia annunciando la estinzione 
morale del trattato di pace •. 

Calcolo elettorale 
Sforza ha dichiarato nell'inter­

vista che una specie di • solenne 
dichiarazione tripartita chiarirebbe 
maggiormente le idee su quello che 
è lo spirito informatore della po­
litica del governo occidentale e fa­
ciliterebbe lo svolgimento di un 
programma di riarmo*. Ti ministro 
degli esteri, riporta l'agenzia Ansa, 
fcm ancne «aceeaaate al fatta eh* 
il carerà* italiana aia decisa a 
limitare il riarsa» aU'aitaale 
Brasata* a breve aeadeasa già «e» 
perto «ai S t sailiarai di lira stan­
ziate per la difesa». 

Quindi Sforza ha aggiunto te­
stualmente: • Circa le clausole ter­
ritoriali si potrebbe dira oggi che 
le attuali frontiere dell'Italia sono 
riconosciute e garantite dagli al­
leati in base agli impegni mutui 
derivanti dal Patto Atlantico. Per 
le clausole coloniali il verdetto del 
l'ONU sostituisce ora tutto quanto 
era stato detto nel trattato» 

Per quanto concerne le clausole 
militari, il conte Sforza onde «le­
gittimare» la richiesta di revisione 

sulla scorta della più bassa a In­
fondata propaganda americana, 1 
paesi delle democrazie popolari di 
andare oltre, negli armamenti, • 1 
limiti imposti dai diversi trattati 
di pace». 

Perchè una tale revisione è stata 
chiesta proprio • oggi? Ne^li am­
bienti politici e giornalistici romani 
si rileva come l'intervista sia in 
maniera evidente tm fatto preelet­
torale. Essa costituisce un'altra ma­
novra tipo 20 marzo 1948 quando i 
tre occidentali, alla vigilia delle 
elezioni del 18 aprile, promisero il 
ritorno di Trieste all'Italia con il 
risultato a tutti noto. 

Si osserva difatti che II «for­
male e sostanziale cambiamento» 
del trattato (le più importanti de­
cisioni di politica estera vengono 
prima comunicate alla stampa 
americana secondo la servile con­
suetudine introdotta dal ministro 
degli Esteri) è stato chiesto uni­
lateralmente cioè rivolgendosi solo 
a tre delle potenze che sono re­
sponsabili della conclusione del 
trattato, escludendo l'URSS. Non 
solo, ma nell'intervista il conte 
Sforza adotta nei confronti della 
Unione Sovietica un linguaggio 
•ulano, oltre che contenente false 
affermazioni nei confronti di uno 
Stato che è stato sempre amico 
del nostro popolo. La revisione in 
sostanza che chiede il ministro de­
gli Esteri non è informata a uno 
spirito pacifico tendente ad uns 
effettiva e migliore qualificazione 
della posizione internazionale del-jnale che sempre più attivamente 
l'Italia nei riguardi delle stessei rivendica una politica diametral-

trattato, ma essa è informata a 
uno spirito di rottura, preanrpo-
nendo essa che la revisione av­
venga non attraverso l'accordo ma 
attraverso la divisione del rap­
porto quadripartito. Si insiste 
dur.que in maniera sezspre ciù 
folle - nella politica fallimentare 
fin qui seguita. Al conte Sfor­
za, si rileva negli ambienti poli­
tici romani, interessa la revisione 
solo per servire meglio 1 piani di 
guerra atlantici e non già per ri­
proporre la discussione di alcun 
problema nazionale. Esplicitamen­
te difatti il ministro degli Esteri 
«promette» di fare di più, quanto 
al riarmo e alla partecipazione 
italiana agli impegni militari atlan­
tici. ma accetta senza riserva lo 
«statu quo» per quanto concerne 
gli interessi nazionali compromessi. 
In particolare Sforza esclude dalla 
cosiddetta revisione proprio il pro­
blema del trattato che è rimasto 
aperto: quello del T.L. di Trieste. 

Contro il Paese 
Accentuazione del riarmo, ulte­

riore inserimento del Paese nel 
blocco atlantico con accentuata 
funzione aggressiva e provocatoria 
nei confronti dei paesi dell'est 
europeo: queste le proposte di Sfor­
za che vengono pertanto giudicate 
come un segno del proposito del 
l'attuale governo di spingere Più 
innanzi la politica di rottura e di 
guerra, per contrapporre un tale 
fatto compiuto alla volontà nazio-

LE DISASTROSE CONSEGUENZE DELLA POLITICA DI GUERRA 

Protesti cambiari e ial.imei.li 
triplicati negli ultimi due anni 
Una allarmata denuncia della ".Stampa., - Anche a Milano le sinistre 
propongono un accordo elettorale a tutte le forze laiche e democratiche 

L'intervista concessa da Sforza a,concludere ehe il Paese non divi-, 
un giornale americano per annun-|de affatto l'ottimismo del governo; 

si ha piuttosto l'impressione che sia 
non lontano il giorno in cui appari­
ranno chiare le conseguenze di una 
errata politica finanziaria ed eco-

-» - » t » . - X - - * 
Lo aerino prosegue denuncianob 

apertamente l'impostazione errata 
data alla politica economica fin dal­
l'immediato dopoguerra, col rifiuto 
di adottare i provvedimenti che la 
situazione imponeva (cambio della 
moneta, applicazione delle leggi 
sugli extra-profitti), rilevando come 
tutti t ministri del Tesoro succedu­
tisi da allora in poi non siano stati 
< all'altezza del loro compito > e 
come si sia andati avanti « accumu­
lando deficit su o'eficit » ed « erran­
do gravemente nelle previsioni ». 
Come elementi critici della situa­
zione attuale lo scritto indica quin-

ciare che il governo attuale è di­
sposto ad accelerare la corsa al 
riarmo, per patrocinare una revl 
filone unilaterale del trattato di pa 
ca » Mwe*to% aco]»o, *'»quin4r petra«f>4nojnica'>^>* 
centuare' la funzione aggressiva e 
provocatoria dell'Italia nel blocco 
atlantico, è giunta a illuminare ul­
teriormente gli aspetti più negativi 
e pericolosi cella politica del go­
verno attuale. E sopratutto si no­
tava, negli ambienti politici, come 
le dichiarazioni di Sforza giungano 
nel momento in cui più vivo è lo 
allarme nell'opinione pubblica ita­
liana e più accentuata la volontà 
nazionale di un mutamento di poli­
tica estera, e più palese la situa­
zione di crisi dei guerrafondai 
americani. .̂ Alla richiesta unanime 
di iniziative volte alla pace, il go­
verno attuale reagisce cercando di 
coinvolgere il Paese ancor più a 
fondo nei conflitti internazionali. 

Questo orien<amento appariva ie­
ri tanto più folle poiché, contem­
poraneamente alle dichiarazioni di 
Sforza, giungevano alcune notizie 
impressionanti sulla situazione di 
degenerazione economica già deter­
minata dalla politica fin qui segui­
ta dalla ex coalizione del 18 aprile. 

L'Istituto Centrale ol Statistica, 
fonte per certo non sospetta se non 
per le sue tendenze ottimistiche, ha 
comunicato infatti alcuni dati dai 
quali risulta che i protesti cambia­
ri e i fallimenti sono « triplicati » 
nel 1950 rispetto al 1948. Contro po­
co più di un milione di titoli pro­
testati nel 1948 per un valore di 45 
milioni di lire, nel 1950 gli stessi 
titoli in protesto sono stati tre mi­
lioni e mezzo, per un valore com­
plessivo di ben 131 milioni e 636 ' 
mila lire. I fallimenti dichiarati.! 
che nel 1948 furono 2.410. nel 19501 
sono saliti a 6.277. In Campania i 
fallimenti sono stati 1.067, in Lom­
bardia 919, in Toscana 505, nel La­
zio 504, in Puglia 480, in Sicilia 453. 
in Piemonte 411, nel • Veneto 371, 
nell'Emilia 384. - • 

Questi dati, com'è naturale, de­
nunciano una attuazione d'insieme 
che è tra le più gravi. E del resto, 
da vari mesi, non vi è giornale per 
quanto vicino al governo che non 
denunci le prospettive sempre più 
pericolose che la politica governa­
tiva va aprendo al Paese. Appunto 
Ieri è stato il turno della «Stam­
pa » di Torino, che pubblica un edi­
toriale del senatore Frassati quanto 
mai aspro ed allarmato nel denun­
ciare questi pericoli. « Metodi peri­
colosi » è il titolo dello scritto, e 
in esso si Inizia dicendo che < mol­
ti sintomi, non escluso quello delle 
impazienze di una corrente della 
democrazia cristiana, autorizzano a 

BEVIN E' MORTO 

LONDRA 14. — Badia Londra » . 
aaaela che Ernest Bevia. ex Mial-
stro desìi Esteri a personalità AI 
arino alaao «el Partito lakarlsta 
Inglese è deceduto «aesta sera 
nella s»a a»1 iasione a Carnea Gar­
den*. Ministre degli esteri per sei 
nani nel aaalaetto laawrista. eali 
aveva Indirizzato la politica del 
'oretta Office sai Binario tradi­
zionale teirtmpeTlalIsmo legaade 
l'Inghilterra al pUae Marshall a al 
patto atlantica» a attaaado tra 
raltre 1 aratali Interventi salutari 
In Grecia, la Mila sia a la Corea. 

di l'aumento vertiginoso delle pas­
sività e del debito pubblico, l'esau­
rirsi della possibilità di attingere al 
risparmio (come dimostra l'anda­
mento negativo del recente presti­
to), la possibilità di attingere al 
cre<lito--rieeruataraolo alla- grande 
industria, ecc.: in questa situazione 
— scrive la • Stampa » — è eviden­
te che « ci al avvia un po' inco-
sciamente contro il muro ed è fa­
tale che ci si sbatterà contro se non 
si porrà mano urgentemente ai ri­
medi ». E accennando al : riarmo 
come a una ipoteca posta sul ri­
sparmio nazionale, l'articolo cosi 
conclude: « Come tentare di risol­
vere il problema della disoccupa­
zione quando si sottraggono i mez­
zi necessari allo sviluppo dell'eco­
nomia nazionale? Le classi dirigen­
ti di Roma hanno l'esatta visione 
di che cosa realmente rappresen­
tino due milioni di disoccupati?». 

La gravità di questa situazione 
(ieri tra l'altro il governo ha au­
mentato il prezzo della canapa e 
c'è la possibilità che aumenti il 
prezzo del gas) è tra gli elementi 
che più accentuano la crisi e la in­
certezza del campo governativo; un 
sintomo recente è costituito dal di-

j saccordo creatosi in seno al CIR sul 
I problema della < priorità » degli in­
vestimenti. Il fallimento e i peri­
coli della politica estera e di quel­
la economica, intrecciate l'uria al­
l'altra, restano come dato perma­
nente di crisi e di disfacimento dei 
blocco del 18 aprile, in modo tanto 
più acuto alla vigilia delle elezioni. 

A questo proposito, basti ricorda­
re che i disaccordi elettorali tra il 
PSLI e il PSU persistono, sebbene 
sembri che Romita ed altri diri­
genti del PSU vadano cedendo alle 
pressioni di Saragat e di De Ga-
speri per quanto riguarda l'appa­
rentamento con i clericali nei gran­
di centri. 

Per contro ancora Ieri l'iniziati­
va di proporre un largo schiera­
mento unitario a tutte le forze de­
mocratiche è stato preso dai par­
titi di sinistra, questa volta a Mi­
lano. I segretari delle federazioni 
del P C I . e del P.S.I. hanno infatti 
inviato una lettera alle federazioni 
del PJtX, del P-L.L, del P.S.U. « 
del P.S.LX per invitarne ! rappre­
sentanti a una riunione conrene, al­
lo scopo di esaminare la possibilità 
di addivenire a una intesa elettorale 
tra le correnti laiche a democratiche 
cittadine 

•n 

27 dito nell'occhio 

e riarmare più largamente, accusa, .potenze responsabili 4«1 nostro | 

Unm tattara 
Btcmviamo e pubblicMcm*; 
«Caro Asmodeo, aarebbe grave 

torto verso chi ha unto meritato 
Il titolo di " fesso del giorno ". non 
registrare nella tua rubrica D algnor 
Oreste Mosca che. fra tante scemen­
ze non nuove sulla situazione eco­
nomica italiana e sul consigli di 
gestione nell'articolo di fondo del 
n. SS de n Glooo. che egli dirige 
e che gli Industriali credo consi­
derino un giornale serto, scrive: 
"Aoti operai bisogna solo ricordare 
t neessantemente che tatto il socia­
lismo compatibile con. la natura dc-
gli uomini e con Io sviluppo rag­
giunto dalla economia, può dirsi (e 
parla dell'Italia) in gran parte rag­
giunto ". Scusa la pretenziosa col­
laborazione per la attribuzione del 
titolo tra t tanti concorrenti quoti­
diani Saluti. Carlo Bartaicai, l'I­
rena*», 

Offerta sii law 
Avevamo pubblicato una richiesta 

di lavoro per il generale Mac Arthur. 
improvvisamente disoccupato. Siamo 
lieti che qualcuno sta venuto in­
contro alla aostra richiesta. Annun­
ciano i giornali che fi generale avrà 
va posto di direttore alla Remlngton 
Rana, eoa «no stipendio di cento-
mila dollari all'anno. Congratu­
lazioni. 

Visto cha *. sistema, funxiona, et 
riproviamo; nessuno vuole offrire un 
posticino, anche in sottordine, al 
generale Messe cosi quello la pianta 
di scriDere articoli sui Tempo? 

I l f t M S atei «rSM-M* 
«Quelle gambe che passavano sul 

tappeto turco (te gambe di Elisa­
betta di Inghilterra) erano leali, 
oneste, chiaramente Intelligenti ». 
Diego Caicugno. dal Tempo. 

I professori medi 
confenMM la sctoptre 

l a l ìag . i ta a 
edfcraa ae l 
Segreterìa dal 

tfaasM 
F. I* 
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